
FASI DI AVVIO DEL’ANNO SCOLASTICO
	ORGANICI
	Gli organici costituiscono la fotografia del numero di insegnanti o di personale ATA che occorre per far funzionare le scuole.

Si formano in due momenti differenti: l'organico di diritto deriva dalle iscrizioni degli alunni (di solito le famiglie iscrivono gli studenti entro fine febbraio); quello di fatto in estate e prende in considerazione le bocciature e i flussi di spostamento degli studenti.

Quest'anno la Legge 107 ha introdotto l'organico dell'autonomia costituito da posti di potenziamento, posti curriculari e posti di sostegno.

	MOBILTA'
	I trasferimenti e i passaggi del personale della scuola sono regolati da un contratto annuale. 

Le novità della Legge 107 hanno costretto le parti a dividere i trasferimenti in due fasi successive (quella provinciale e quella extra provinciale) e a distinguere tra vecchi assunti e assunti in fase A e B trattati diversamente   dagli assunti in fase C. Le procedure e i programmi applicativi sono stati quindi elaborati distintamente.

	CHIAMATA DIRETTA
	Quest’anno dopo l’assegnazione dei trasferimenti tra province diverse, i docenti hanno ricevuto la titolarità su un ambito. Per il Piemonte gli ambiti sono 26 ed in ciascuno di essi sono raggruppate scuole di ogni ordine e grado.

Nell’”assegnazione per competenze” da ambito a scuola si è proceduto come segue:

-i DS per ogni grado di scuola hanno pubblicato al proprio albo un avviso che definiva le caratteristiche dei docenti di cui la scuola aveva bisogno

-i docenti trasferiti su ambito hanno dovuto inserire su Istanze On Line il proprio curriculum e in seguito “rispondere” agli avvisi, candidandosi nelle scuole di interesse.

Al termine della procedura i DS hanno pubblicato sui propri siti gli incarichi conferiti.
I docenti non scelti o le scuole che non hanno ricevuto candidature possono ricevere assegnazioni d’ufficio.

	ASSEGNAZIONI PROVVISORIE E UTILIZZAZIONI
	Si tratta di mobilità annuale a domanda

Le utilizzazioni riguardano il personale in esubero, perdente posto o in possesso di alcuni titoli specifici.
Le assegnazioni provvisorie riguardano gli avvicinamenti per ricongiungimento familiare o motivi di salute.
In Piemonte il Contratto Regionale allarga di molto la possibilità rispetto al Contratto nazionale.
Le assegnazioni possono essere chieste e disposte sia in provincia che fuori provincia.

	NOMINE IN RUOLO
	L’autorizzazione è annuale e per quest’anno il numero delle immissioni in ruolo non è ancora noto. Sul numero di posti autorizzati, in ciascuna provincia, si procede al 50% delle nomine su concorso ordinario e al 50%su Graduatorie ad esaurimento. Se una delle due graduatorie è esaurita o non compilata, i posti si riversano sull’altra graduatoria. Se non esistono entrambe, i posti vanno “a compensazione” su altre classi di concorso/posti.

L’autorizzazione al ruolo non copre TUTTI i posti disponibili, per cui alcuni restano vacanti e sono usati per le altre operazioni.

	SUPPLENZE
	Tutto ciò che residua dopo le operazioni precedenti va a supplenza. 

I posti liberi possono essere vacanti a tutti gli effetti (in organico di diritto e privi di titolare, quindi destinabili a ruolo ma non coperti per mancanza di candidati) e vengono conferiti al 31/8.

I posti liberi solo annualmente (perché il titolare ha avuto un’assegnazione provvisoria altrove oppure perché è un posto autorizzato in organico di fatto).

Le supplenze sono conferite da graduatorie permanenti, se esauriscono si passa a graduatorie di istituto di II fascia (abilitati) e III fascia (non abilitati)


PROBLEMI
	OPERAZIONI
	NORMALMENTE
	QUEST’ANNO

	ORGANICI
	In primavera esce il decreto dell'organico di diritto, attribuito alle regioni sulla base del calcolo degli alunni iscritti. Questo organico rappresenta un tetto massimo entro cui distribuire i posti e non è mai sufficiente.
In estate sono emanate le istruzioni per l'adeguamento al fatto. Per il sostegno agli alunni diversamente abili e per il personale ATA la competenza ad autorizzare le "deroghe" è del Direttore Regionale.
	Il potenziato costituisce un tetto di spesa alto, ma è nei fatti inutilizzabile, specialmente nella media e superiore, per sdoppiare le classi pollaio (se occorrono insegnanti di italiano e matematica non si può far conto su quelli di altre discipline).

Inoltre il potenziato è stato attribuito proprio per il potenziamento dell'offerta formativa.


	MOBILITA'
	Ad ogni fase corrisponde un movimento governato da un programma che garantisce il rispetto delle regole concordate.
	L'algoritmo non ha funzionato (troppi record da trattare o troppe fasi che si intersecavano). Ci sono stati trasferimenti di colleghi con punti inferiori a discapito di altri colleghi che sono finiti fuori provincia (anche lontano come lamentano gli insegnanti delle regioni del Sud); sono rimasti posti vuoti in presenza di persone che volevano essere trasferite e alcune situazioni sono inspiegabili. 
Si è generato generato un altissimo numero di contenziosi, specialmente nelle regioni del Sud che però coinvolgeranno i provveditorati nel Nord, e se accolti, libereranno posti al Nord, sviluppando ulteriormente la supplentite.

	CHIAMATA DIRETTA
	Si tratta di novità della 107.
	Le OOSS hanno cercato di arginare le prevedibili derive con la scrittura di una sequenza contrattuale integrativa che gestisse termini, procedure e regole, che però è saltata a causa dell’insistenza del MIUR di dare libertà alle scuole.

Si sono viste situazioni aberranti in tutto il paese: candidature richieste a mezzo video, esclusione di donne in gravidanza o con bambini piccoli, prove concorsuali e comitato di valutazione, ecc

Lo stress dei candidati ha toccato punte di isteria e delirio collettivo.

Il carico di lavoro per i DS e per le segreterie è stato pesantissimo.

In ogni caso, anche chi otterrà l’assegnazione per competenze, avrà diritto all’assegnazione provvisoria, occupando un posto per incarico e liberando per un anno la propria sede di “titolarità”.

	ASSEGNAZIONI E UTILIZZAZIONI
	Le assegnazioni provinciali prevedono una fase di domande che di solito scadono al massimo entro fine luglio e un decreto che viene pubblicato nella seconda parte di agosto

Le assegnazioni interprovinciali in entrata da altra provincia sono regolate per la presentazione delle domande dalle stesse scadenze di quelle provinciali, ma per l’accoglimento bisogna sempre aspettare il decreto delle immissioni in ruolo.

Infatti se all’interno della provincia lo spostamento di un docente o di un ATA è compensato, perché si occupa un posto ma se ne libera un altro, le operazioni da fuori provincia occupano realmente posti, e quindi occorre conoscere i numeri delle immissioni in ruolo per accantonarli.
	La scadenza per le domande di infanzia e primaria era fissata per il 18 agosto, quella per medie e superiori è scaduta il 28 agosto.

Oltre agli evidenti ritardi nella tempistica (già in primavera un decreto omnibus ha prorogato l’inizio dell’anno scolastico al 15/9), l’assenza del decreto sulle immissioni in ruolo non consente la programmazione delle operazioni.

Ci saranno insegnanti che cominceranno il servizio in una scuola e poi si sposteranno nel mese di settembre, anche in altra provincia o in altra regione.

	RUOLO
	Il decreto di solito esce nei primi giorni di agosto per docenti e ATA.

I provveditorati hanno così la possibilità di calcolare quanti posti vanno a GAE (Graduatorie ad Esaurimento) e quanti a concorso, comunicare i posti a concorso alla DGR che provvede a inoltrare le convocazioni agli interessati per convocazioni nell’ultima decina di agosto. Le convocazioni non avvengono mai proprio negli ultimi giorni di agosto per consentire anche le immissioni in ruolo da GAE (successive) e se possibile una parte di supplenze.


	Per i concorsi non tutte le commissioni hanno completato i lavori, per esempio primaria e infanzia termineranno in autunno.

I posti messi a concorso riguardano tre annualità, e anche se in molti casi le commissioni non hanno promosso tutti i candidati possibili, per quest’anno il problema dei concorsi esauriti non si dovrebbe porre.

Per le GAE invece, il piano straordinario di assunzioni ha svuotato molte graduatorie, quindi non tutti i posti saranno coperti.

Le operazioni si devono concludere entro il 15/9

Si pone poi il problema delle nomine della scuola dell’infanzia.

L’infanzia è stata esclusa lo scorso anno dal piano straordinario di assunzioni e dal potenziato. Il governo ha promosso per il 16/17 una procedura straordinaria per assumere dai concorsi ordinari del 2012 e portarli il più possibile ad esaurimento. 

Infatti il 15% dei posti autorizzati al ruolo saranno destinati a coloro che essendo in graduatoria del concorso (GM=Graduatoria di Merito), non entreranno in ruolo nella loro Regione. Il Piemonte aveva già esaurito la sua graduatoria e pertanto potrebbe ricevere neo immessi da Puglia, Campania, Sicilia e Calabria.
Questa procedura è in ritardo e blocca di fatto tutte le altre, inoltre va a discapito delle aspiranti inserite nelle GAE provinciali.

	SUPPLENZE
	Entro il 31 agosto si effettuano tutte le supplenze possibili da GAE a cura dei provveditorati. Dopo il 1/9 la palla passa ai Dirigenti Scolastici che proseguono sulle GAE non esaurite e poi passano a GDI (Graduatorie d’Istituto).
	La data del 15/9 fissata in via straordinaria come termine ultimo per le supplenze annuali da parte degli USP, sarà a mala pensa rispettata per le nomine in ruolo.

Le assegnazioni provvisorie in uscita che saranno disposte da altri provveditorati metteranno capo a nuovi posti, che dovranno essere destinati a supplenza.

Quindi le supplenze subiranno ritardi non proprio fisiologici, a discapito della qualità del lavoro delle scuole e dei docenti che saranno in servizio e a discapito dell’offerta formativa agli studenti.

La competenza sarà affidata ai DS che chiameranno da GAE se non sono esaurite e da GDI: solo a loro è affidato un buon coordinamento delle operazioni per evitare ulteriori rallentamenti.

Si ripeterà il fenomeno delle nomine fino all’avente diritto, sia per l’inserimento della IV finestra delle GDI (inserimento di nuovi abilitati entro luglio 2016) sia per i posti di sostegno dati ai “senza titolo”

	REGGENZE
	La mancanza del Concorso DS genera in Piemonte un cospicuo numero di reggenze
	Quest’anno 155 su 562 scuole.

Il problema è aggravato dal fatto che i vicari dei DS sono senza esonero come prescritto dalla Finanziaria 2015 e il potenziato non risolve il problema perché a fronte delle richieste delle scuole sono stati attribuiti posti non “sincronizzati”, di fatto non utili per le esigenze di staff.
A ciò si affianca l’assensa di Direttori Amministrativi di ruolo per cui anche per la figura apicale ATA ci saranno incarichi. Spesso nella stessa scuola mancano DS e DSGA titolari.
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